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circa 35 chilometri , si è disposto lo studio i 
del proget to di due t r a t t i la cui costruzione 
è r i su l ta ta più urgente , e cioè di quello da 
Castroreale alla Marina di San ta Teresa di 
Riva (facente pa r te del 1° tronco), e del-
l 'al tro dalla Sella Iann i a Mandanici (com-
preso nel 3° tronco). 

« Gli s tudi re la t ivi r isultano t u t t i ora 
in corso, essendosi anche recentemente prov-
veduto alla anticipazione dei fondi occor-
rent i dall 'Ufficio del Genio civile di Mes-
sina. 

« II ministro 
« S A C C H I ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
inscri t ta nell 'ordine del giorno è dell 'onore-
vole Scialoja al ministro della marina « per 
sapere se nei prossimi ordinat ivi di ma-
teriale navale sarà t e n u t o conto delie giuste 
esigenze del cant iere Armstrong affinchè sia 
assicurato alla classe operaia puteolana un 
lavoro cos tan te e t ranqui l lo ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la marina ha facol tà di r ispondere. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per la marina. Sono lieto di d ichiarare 
all 'onorevole in ter rogante che si sono già 
aff idate al cantiere Armstrong di Pozzuoli 
forniture di mater ia l i di artiglieria de 1 la 
maggiore importanza; le quali assicureranno 
largo e du ra tu ro lavoro a quelle officine, ed 
alla classe operaia della quale egli s'inte-
ressa, un lavoro costante e t ranqui l lo . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Scialoja ha 
facol tà di dichiarare se sia sodis fa t to . 

SCIALOJA. Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretar io di S t a to per la marina, p e r l e 
sue assicurazioni, ma, onde sia ev i ta to un 
possibile equivoco, tengo a d ichiarare che 
la mia interrogazione non era di re t ta a tu-
telare gli interessi del cantiere Armst rong , 
col quale non ho alcun rappor to , ma sol-
t a n t o quelli degli operai di Pozzuoli. 

Ora sta in f a t t o che in questi giorni si 
va delineando a Pozzuoli una gravissima 
agitazione in seguito a l icenziamenti in 
massa f a t t i dal cantiere per asserita man-
canza di lavoro, sopra t tu t to per le ar t i -
glierie di medio calibro. Ed io tenevo 
che venisse dichiarato in ques t 'Aula che 
questo licenziamento non è d ipendente da 
mancanza di lavoro, e fosse chiari to che la 
responsabili tà dei possibili disordini spet ta 
al cant iere pel modo come esso in tende re-
golare il lavoro. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Cavagnari, al ministro della i 

mar ina « per avere notizie intorno al nuovo 
infortunio toccato alla San Giorgio nelle 
acque di Messina, alle cause che possano 
averlo determinato , alle responsabilità cor-
relative, ed ai provvediment i che il Go-
verno intende di prendere per evi tare al 
Paese j a t t u r e consimili nell ' interesse co-
mune e per il prestigio della nostra gloriosa 
marina ». 

L 'onorevole ministro della marina ha 
facol ta di rispondere. 

MILLO, ministro della marina. L ' incro-
ciatore San Giorgio al t ramonto del 21 
novembre scorso lasciò la r ada di Reggio 
per raggiungere Napoli a t t raverso allo 
s t re t to . 

I l Comando della nave intendeva appro-
fittare della t raversa ta per allenare i fuo-
chisti al governo delle caldaie ; e perciò la 
velocità andava crescendo dalla par tenza . . 

La no t te era re la t ivamente chiara e la 
navigazione procedeva bene. 

Le ro t t e da seguire erano s ta te t racc ia te 
colle dovu te norme sulla ca r ta naut ica ; ed 
il pun to nel quale la nave doveva passare 
dalla pr ima ro t t a alla seconda, era imme-
desimato da un determinato r i levamento 
del faro di Pun ta Pezzo di Calabria. 

T u t t o a bordo procedeva regolarmente 
ed ognuno era al suo posto. 

L'ufficiale di ro t t a incaricato di indicare 
l ' is tante preciso in cui la nave t rovavasi sul 
ci tato r i levamento, errò nello individuare 
il faro di P u n t a Pezzo e prese per questo 
il faro di Capo Peloro, estremo nord della 
p u n t a di Sicilia. 

I l comandan te in tento in quei ment re 
ad evi tare lo incrocio di piroscafi, che scen-
devano al Sud, non si accorse subito del-
l 'errore commesso dal suo dipendente ; quan-
do, dopo evi ta to il secondo piroscafo, du-
bitò di essere t roppo avant i , e quindi, presso 
la costa sicula, manovrò per cambiare ro t ta ; 
ma era già t roppo tardi , e pure avendo rove-
sciato il movimento delle macchine, la nave 
andò ad incagliare sulla spiaggia di Sant 'A-
gata, come è accaduto in passato in quella 
stessa località, a var i piroscafi. 

Responsabilità, a mio parere, ve ne sono; 
ed io mi riservo di proporre al Consiglio dei 
ministri ed alla sanzione Sovrana i provve-
dimenti che reputerò del caso, dopo l 'a t-
t en to esame che ho in corso dei r isultat i 
della inchiesta. Non posso, nè debbo, per-
ciò, ora darne notizia. 

La nave sarà scagliata, salvo imprevedi-
bili circostanze, in questi giorni ; ne a t -
tendo la notizia f ra qualche giorno. Ma ho 


